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Voli notturni, a dodici mesi dalla sentenza, nessun provvedimento 

Il prossimo 3 febbraio 2006 ricorre il primo anniversario della sentenza del Consiglio di Stato sui voli notturni: devono essere vietati.

La  sentenza del CONSIGLIO DI STATO, Sez. VI del 3 febbraio 2005 (c.c. 18 giugno 2004), sentenza n. 281, non lascia invece spazio ad altre soluzioni:

· dalle 23.00 alle 06.00 del mattino non si vola.

Ma non è ancora successo niente. Il provvedimento non è ancora applicato. 

ENAC, Ministero delle Infrastrutture e gestori aeroportuali, i diretti destinatari della sentenza non hanno, almeno per quanto risulta ad Aerohabitat, avviato una qualsiasi procedura per l’adozione della stessa e conseguente divieto dei voli.

Anzi, gli aeroporti con un intensa attività di voli notturni, non ha predisposto alcun piano di riduzione, attenuazione, contingentamento o altro dei voli.

 Sulla tematica dei voli notturni, Aerohabitat CentroStudi lo ha più volte ricordato, esistono anche due decreti ministeriali, un libro bianco e verde europeo una Risoluzione del Parlamento europeo, ma in Italia ancora nessuno si muove.

Le conseguenze della crescita del trasporto aereo con l'incremento dei livelli d’emissioni sonore nelle immediate vicinanze d’agglomerati urbani e zone residenziali sono evidenti.

Nonostante il recente recepimento delle direttive UE 2002/30 e 2002/49 che hanno previsto un “programma esaustivo ed integrato per la riduzione dell'inquinamento acustico dovrebbe comprendere una direttiva quadro contenente misure vincolanti e concrete per tener conto delle proteste sempre crescenti dei cittadini a tale riguardo”, ancora nulla accade.

A chi dobbiamo attribuire la responsabilità di tale andazzo?

Forse l’ENAC centrale o diversamente i Direttori degli aeroporti che rivestono anche la Presidenza delle Commissioni Aeroportuali insediate per l’art. 5 del D.M. 31 – 10 –1997?

Di cosa dibattono le Commissioni Aeroportuali.

Il più trascurato dei temi è quello notturno.

L’arco 23.00 – 06.00 di tutti gli scali italiani.

Perché, infine, sugli scali della Penisola non viene adottato un preciso e chiaro Decreto del Presidente della Repubblica Italiana ribadito dal Consiglio di Stato nel 2005?
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